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DELIBERA N.  147-07 
 
OGGETTO: Discussione sul caso di Rignano Flaminio e decisioni in merito ad 
eventuali interventi a sostegno di tutti soggetti coinvolti 
 
 
----------------------------Il Consiglio---------------------------- 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di 
Psicologo”, in particolare, l’art. 12, comma 2, lett. c), in base al quale il 
Consiglio “provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione 
dell’Ordine…”; 
- visto l’art. 6, lett. g), del Regolamento del Consiglio, in base al quale spetta 
al Consiglio Regionale “…designare a richiesta i rappresentanti dell’Ordine 
negli enti e nelle commissioni, a livello regionale o provinciale…”; 
- visto il Codice deontologico degli Psicologi Italiani, approvato dal Consiglio 
Nazionale dell’Ordine in data 15-16 dicembre 2006, ed in particolare l’art. 3, 
a norma del quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le conoscenze 
sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico 
dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 
- vista, altresì, la Legge 20 marzo 2003 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 
25 gennaio 1996”; 
- vista, inoltre, la Carta di Noto, recante le linee guida per l’esame del minore 
in caso di abuso sessuale, come aggiornata a seguito dell’incontro degli 
esperti dell’Istituto Superiore Internazionale di Scienze Criminali, tenutosi a 
Noto dal 4 al 7 luglio 2002; 
- considerato che, a prescindere dall’esito delle indagini in corso sui presunti 
casi di abuso sessuale, deriveranno conseguenze drammatiche da un punto di 



vista psicologico per l’intera comunità locale di Rignano Flaminio, 
pesantemente lacerata nel suo tessuto sociale; 
- preso atto di diverse disponibilità a realizzare interventi a carattere 
solidaristico rivolti alla popolazione di Rignano Flaminio, già manifestate dalla 
comunità degli psicologi del Lazio; 
- preso atto del proposito espresso dal Presidente dell’Ordine, dottoressa 
Marialori Zaccaria, di promuovere tempestivamente un intervento di sostegno 
rivolto alla popolazione del Comune di Rignano Flaminio, che, affiancandosi 
all’operato del Servizio Sanitario Regionale, possa fronteggiare le attuali 
esigenze di assistenza psicologica e psicoterapeutica di tutti i soggetti 
coinvolti; 
- considerato che la suindicata ipotesi di intervento ha trovato riscontro 
positivo sia presso il Sindaco del Comune di Rignano Flaminio, On. Ottavio 
Coletta, sia presso numerosi Istituti di psicoterapia del Lazio, disposti a 
collaborare; 
- ritenuto, pertanto, opportuno che l’Ordine promuova un intervento 
psicologico su larga scala per la comprensione e l’eventuale cura dei disagi 
psicologici patiti dall’intera comunità di Rignano Flaminio; 
- ravvisata, altresì, la necessità di istituire un Tavolo di coordinamento che 
discuta e promuova la sottoscrizione di accordi con le Istituzioni interessate, 
al fine di rendere operativo nel più breve tempo possibile l’intervento sopra 
menzionato; 
con 8 voti favorevoli (Zaccaria, Cruciani, Cariani, D’Aguanno, Del Lungo, 
Gasparini,  Marinelli, Urso) e 4 voti contrari (Crescimbene, Crispino, 
Montanari, Sensini) 
-------------------------delibera (n. 147-07)------------------------ 
per i motivi di cui in premessa: 
1) di istituire un Tavolo di coordinamento, al fine di promuovere un intervento 
di sostegno psicologico individuale, infantile, familiare, di gruppo su larga 
scala alla popolazione del Comune di Rignano Flaminio, i cui componenti si 
individuano nel Presidente dell’Ordine degli Psicologi del Lazio, nei Consiglieri 
Paolo Cruciani, Gisella Gasparini, Paola Marinelli, Andrea Gragnani nonché nei 
referenti degli Istituti che hanno scuole di specializzazione riconosciute dal 
MIUR che hanno già spontaneamente aderito all’iniziativa; 
2) tali interventi forniti da centri di consultazione dovranno essere a titolo 
gratuito; 
3) di delegare il Presidente ad invitare tutti gli Istituti di psicoterapia del Lazio 
che hanno scuole di specializzazione riconosciute dal MIUR a partecipare 
all’intervento; 
4) di dare mandato al Presidente di sottoscrivere gli eventuali Protocolli ed 
accordi con le Istituzioni interessate, che si renderanno necessari al fine di 
favorire l’operatività dell’intervento sopra menzionato. 



5) Tale iniziativa è a carattere non oneroso per l’ente.  
 
 

OMISSIS 
Il Segretario                                                                                  Il Presidente 


